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Trasporto: il futuro si chiama networking

Wtransnet chiude a Bologna la seconda edizione di Italy Transport Networking confermando numeri e 
gradimento. Le aziende puntano su interazioni e consolidamento delle partnership. È allarme per l’aumento 
del carburante 

Dal nostro inviato

Bologna - Successo e consolidamento dei risultati per la 
seconda edizione di Italy Transport Networking. L’incontro 
organizzato dalla Fondazione Wtransnet ha portato ancora 
una volta a Bologna aziende di trasporto e agenzie di 
spedizionieri, impegnate a confrontarsi e a scambiarsi 
informazioni utili in modalità accelerata.

La formula degli speed networking, infatti, che riunisce intorno 
ad un tavolo per un tempo cronometrato di 7 minuti esatti 
aziende con funzioni tra loro complementari, per gettare le 
basi di possibili future partnership, è decisamente piaciuta ai 
partecipanti e i numeri – circa 100 aziende e oltre 200 

accreditati – ricalcano la prima edizione dello scorso anno e confermano l’attenzione verso una nuova modalità di incontro, più 
diretta e meno dispersiva.

Ma testimoniano, anche, la crescente necessità di fare rete: trovare partner affidabili per la distribuzione capillare delle merci in 
zone specifiche del territorio nazionale o internazionale, ma in modo agile, senza dover insediare nuove filiali che 
impiegherebbero anni per acquisire fette di mercato e sfruttando invece la credibilità ed il know-how dell’azienda partner.

“È un evento unico nel settore” ha detto Anna Esteve, socio fondatore e country manager per l’Italia di Wtransnet. “Tutte le 
aziende partecipanti sono iscritte alla nostra piattaforma. Noi siamo l’interfaccia tra gli operatori, il punto di incontro tra domanda e 
offerta e per questo, nella nostra idea di business, anche il garante per le partnership.

Poniamo rigorosi filtri in ingresso: il rispetto di una serie di requisiti e di un codice etico che si traduce in comportamenti leali e 
trasparenti; indaghiamo sulla solvibilità degli iscritti e svolgiamo in più un monitoraggio costante. In questo modo possiamo offrire 
ai nostri operatori delle garanzie che li mettano in condizioni di avviare confronti e sinergie più sicuri. Non occorre che investano 
tempo ed energie per farlo: l’abbiamo già fatto noi.”



Nata nel 2009 a Barcellona, la Fondazione ha cominciato da piccoli incontri, che hanno ricevuto da subito il plauso dei partecipanti 
e l’incoraggiamento a sviluppare la modalità, presto divenuta un progetto su scala nazionale e decollata dalle iniziali 70 aziende a 
circa 1.000 in nove anni.

Da qui, la decisione di esportare la formula anche ad altri Paesi.

“Siamo arrivati in Italia 4 anni fa e abbiamo notato la medesima esigenza. Italia e Spagna hanno caratteristiche molto simili per 
quanto riguarda il tessuto imprenditoriale in questo settore e le aziende di trasporto hanno tantissimo lavoro, ma anche enormi 
difficoltà ad interfacciarsi con la domanda. In più, le incertezze sull’affidabilità e la solvibilità di aziende non conosciute, possono 
costituire un deterrente” annota la manager catalana.

È in questo che il ruolo di WTransnet si rivela strategico. “Per fortuna, la situazione legislativa italiana favorisce il nostro lavoro, la 
normativa offre la possibilità di verifica sull’albo e prevede controlli per venire in aiuto delle aziende che lavorano bene”.

Una formula, quella del networking, che piace anche agli sponsor: Alis, Anita, AS24, Espritec, Euler Hermes, Grimaldi, 
Infogestweb, Interporto di Bologna, LTA, Sima, Soset Transics Italia e Visirun, l’hanno abbracciata e sostenuta ritenendola quella 
che meglio predispone alla circolazione di buone idee, allo scambio di esperienze, all’applicazione di nuova tecnologia e alla 
crescita del settore. Presenti alla giornata di Bologna con i loro punti informativi, ciascuna si è detta convinta che questo contesto 
predisponesse positivamente i partecipanti anche all’accoglimento delle rispettive offerte di servizi dedicati.

La Fondazione, dal canto suo, persegue nuovi obiettivi; nata per offrire servizi al trasporto su gomma, sempre più si muove oggi 
più verso la multimodalità.

Prossimi step per il gruppo sono la Borsa Noli ma, soprattutto, il nostro nuovo progetto ‘Doc & Data’, un servizio di gestione del 
processo di qualificazione dei vettori, che permette alle aziende di risparmiare sulle risorse e di dedicarsi interamente al proprio 
core business.

La formula del meeting cronometrato paga; quasi tutte le aziende partecipanti hanno apprezzato la soluzione, che permette di 
saltare convenevoli e giri di parole iniziali e di approdare direttamente all’oggetto del colloquio: le possibilità di incontro tra 
domanda e offerta.

Pochi minuti per raccontare chi sei e cosa fai, altrettanti per ascoltare le necessità e gli obiettivi dell’interlocutore e ci si lascia con 
uno scambio di contatti e l’impegno ad approfondirli in altro contesto, prima di passare all’interlocutore successivo. Gli incontri più 
promettenti hanno avuto una seconda chance nel pomeriggio, nella Cargo Area, per quelle aziende che ne hanno fatto richiesta. 
La soluzione attivata in questa seconda edizione ha registrato 22 tavoli e un totale di 176 incontri effettuati per valutare con più 
attenzione ipotesi di lavoro e collaborazioni.

Ciò che emerge a caldo dai meeting è la curiosità di imparare dal confronto con gli altri, la volontà di reperire nuove idee da 
emulare, la ricerca di buone opportunità di business, che si sono ormai decisamente spostate sull’intermodale, grazie anche ai 
progetti di sviluppo dell’Alta Velocità come dorsale di transito delle merci, la consapevolezza che sempre più in futuro alla gomma 
sarà riservato l’ultimo miglio.

Tutti si muovono alla ricerca di partner affidabili e di relazioni continuative che permettano, da una parte, di investire risorse e, 
dall’altra, di offrire ai propri clienti soluzioni just in time, per assecondare un’industria che ha cambiato i suoi ritmi produttivi e i 
parametri di approvvigionamento dei mercati.

Si punta sempre più sulla qualità dei servizi, sulla tecnologia applicata, sulla versatilità e sulla flessibilità di tempi, quantità, qualità, 
sulla personalizzazione come valore aggiunto nella ricerca di una fidelizzazione oggi sempre più sfuggente.

Impensierisce lo spostamento dei traffici verso Est, che ha dirottato su quelle aree i servizi di trasporto e aumentato i costi. Aprono 
nuove opportunità paesi come Spagna, Francia, Gran Bretagna, Irlanda e, in generale, tutto il Nord Europa.

Un occhio alla normativa italiana nel settore rivela che molti la considerano stringente ma corretta nel proposito di salvaguardare 
la forza lavoro e chi operi nel solco delle regole. Preoccupa, infine, la concorrenza spietata praticata da alcuni paesi e l’aumento 
del costo del carburante per autotrazione, che rischia di far ripiombare il settore nel ciclone della crisi appena lasciata alle spalle.
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